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ORDINANZA N. 7 DEL 05-05-2026  

OGGETTO: DIVIETO DI UTILIZZO DI BUSTE O SACCHI NERI O COMUNQUE NON 
TRASPARENTI PER CONFERIMENTO DI RIFIUTI. 

 

IL SINDACO 

 
PREMESSO che ai sensi dell’art. 198 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., i Comuni 

stabiliscono, tra l'altro, le modalità di servizio di raccolta dei rifiuti e le modalità di 
conferimento della raccolta differenziata;  

PRESO ATTO della nota di Irpiniambiente, acquisita in data 20.04.2026 al protocollo n. 
3607, con la quale riferisce che: 

▪ a seguito di verifiche effettuate presso gli impianti di destinazione, ha riscontrato 
una presenza rilevante e sistematica di frazioni estranee nei carichi di rifiuto 
organico; 

▪ sono stati rinvenuti rifiuti e frazioni che non possono in alcun modo essere 
giustificati da errori di conferimento, risultando invece riconducibili a comportamenti 
consapevoli di mancata separazione dei rifiuti organici. 

TENUTO CONTO che con la sopracitata nota, irpiniambiente, nel richiamare con urgenza 
l’attenzione sulla grave e diffusa criticità relativa alla qualità della frazione organica 
(umido) conferita nei territori comunali serviti, informa e invita tutte le 
Amministrazioni comunali che: 

▪ qualora tale situazione dovesse perdurare, sarà costretta ad incrementare i costi di 
gestione e/o, nei casi più critici, a sospendere il ritiro della frazione organica; 

▪ ove non già previsto da regolamentazione comunale, a procedere con urgenza alla 
formale introduzione del divieto di utilizzo dei sacchi neri, con particolare 
riferimento alla frazione organica, al fine di consentire un controllo efficace dei 
conferimenti. 

PRESO ATTO CHE:  
▪ diverse utenze, sia domestiche che non domestiche, continuano ad utilizzare sacchi 

o buste nere o comunque non trasparenti per il conferimento delle varie frazioni di 
rifiuti; 

▪ il conferimento dei rifiuti in sacchi o buste nere o comunque non trasparenti 
comporta l’impossibilità del controllo visivo da parte degli operatori, al fine della 
verifica di conformità dei rifiuti conferiti e del rispetto del calendario di raccolta;  

RITENUTO che l’utilizzo di sacchi o buste nere o comunque non trasparenti per la raccolta 
dei rifiuti determina:  

▪ gravi anomalie e disfunzioni delle attività di raccolta;  
▪ criticità in sede di conferimento presso gli impianti di trattamento dei rifiuti, con 

verosimile aggravio dei costi per la collettività;   
▪ difficoltà di gestione e distinzione tra raccolta differenziata e non differenziata;  
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RITENUTO altresì necessario evitare che il mancato rispetto delle regole di conferimento 
dei rifiuti da parte di poche utenze, impedendo il raggiungimento degli obiettivi di 
raccolta differenziata, possa arrecare danno alla collettività, sia sul piano della 
salvaguardia dell'ambiente che sul piano economico; 

CONSIDERATO CHE:  
▪ il Comune, nell'ambito delle proprie competenze, deve adottare ogni iniziativa utile 

a favorire la riduzione della produzione dei rifiuti ed il recupero degli stessi, 
concorrendo al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata;  

▪ ai sensi della Legge 123/08, le Pubbliche Amministrazioni hanno l'obbligo in 
generale di predisporre piani e programmi di prevenzione e riduzione della quantità 
di rifiuti ed a tal fine devono svolgere azioni volte all'introduzione di sistemi che 
consentano il massimo recupero dei rifiuti; 

▪ l'utilizzo di sacchi neri o non trasparenti per il conferimento dei rifiuti, ostacola i 
controlli tesi a verificare la conformità dei rifiuti conferiti al servizio di raccolta 
differenziata, comportando altresì gravi anomalie e disfunzioni agli impianti di 
trattamento dei rifiuti, con declassamento della qualità delle frazioni conferite; 

VISTI:  

▪ il vigente Regolamento di Polizia Urbana; 
▪ il vigente Regolamento per la disciplina del Commercio su aree pubbliche; 
▪ l'articolo 7 bis del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 
▪ la Legge n. 94 del 15 luglio 2009 con particolare riguardo all’articolo 3; 
▪ la Legge n. 689 del 24 novembre 1981 e successive modificazioni; 

 

ORDINA 
 

1. a decorrere dal 01/06/2026, a tutte le utenze, sia commerciali che domestiche è fatto 
divieto depositare ed esporre qualsiasi tipo di rifiuto in sacchi neri o comunque non 
trasparenti tali da impedire la verifica del corretto conferimento, con facoltà di deroga 
fino al 31.07.2026 per le frazioni “indifferenziato - vetro - carta - plastica” nel caso il 
contenuto sia facilmente ispezionabile;  

2. è fatto divieto utilizzare sacchetti diversi da quelli biodegradabili compostabili per il 
conferimento della frazione organica (umido);   

3. è fatto divieto di introdurre nel sacchetto contenente il rifiuto indifferenziato qualsiasi 
frazione di rifiuto riciclabile, per la quale è già attivo il circuito di raccolta differenziata;  

4. è fatto divieto, a tutela l'igiene pubblica e il decoro urbano, depositare all’esterno 
dell’immobile il rifiuto della frazione organica (umido), senza il relativo mastello/bidone 
ovvero depositato in maniera tale da non essere facilmente lacerato dagli animali; 

 

AVVISA 
a. che i controlli in merito al rispetto della presente Ordinanza verranno effettuati dal 

Comando di Polizia Locale, coadiuvati ove necessario con gli operatori ecologici del 
gestore della raccolta dei rifiuti;  

b. che in forza di quanto disposto dal Regolamento di Polizia Urbana, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 24.10.2019, i sacchi e i contenitori 
contenenti rifiuti, possono essere esposti sulla via pubblica, il giorno prima di quando è 
prevista la raccolta differenziata a partire dalle ore 22.00 fino alle ore 07.00 del giorno 
dopo; 

c. che ai trasgressori e obbligati in solido della presente ordinanza, sempre che il fatto non 
costituisca reato e salvo l’applicazione di sanzioni previste dagli artt. 255 e 256 del 
D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria, con le 
procedure e modalità previste dalla Legge n. 689/1981 e s.m.i., ai sensi dell'art. 7 bis 
del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 come di seguito riportato, oltre all'obbligo di immediato 
ripristino dello stato dei luoghi:  



▪ prima inottemperanza: € 50.00 (euro cinquanta/00);  
▪ seconda inottemperanza: € 100,00 (euro cento/00);  
▪ dalla terza inottemperanza e seguenti: € 500.00 (euro cinquecento/00); 

d. che è ammesso il pagamento in misura ridotta delle sanzioni, secondo quanto previsto 
dalla Legge n. 689/81 e s.m.i.; 

 
OBBLIGA 

Il gestore della raccolta dei rifiuti a segnalare prontamente al Comando di Polizia Locale, 
le utenze che adottano comportamenti in contrasto con la presente Ordinanza e più in 
generale con i regolamenti comunali e le norme vigenti in materia; 
 

I N F O R M A 

1) Che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Campania, entro 60 giorni dalla data della pubblicazione 
del presente atto all’Albo pretorio di questo Comune, o in alternativa entro 120 giorni al 
Capo dello Stato. 

2) Ai sensi dell’art. 18, della L. 689/81, il Sindaco è l’autorità competente alla quale 
potranno essere inoltrati scritti difensivi, secondo la procedura prevista dalla legge, 
avverso l’accertamento delle violazioni. 

 
COMUNICA 

che IRPINIAMBIENTE S.p.A., ha reso disponibile l’applicazione gratuita “Junker” 
scaricabile su smartphone, utile ad individuare i rifiuti per la corretta differenziazione degli 
stessi. 
 

DEMANDA 

Al Comando di Polizia Locale, a tutte le Forze dell’Ordine, per quanto di propria 
competenza di vigilare sull’osservanza della presente Ordinanza. 
 

DISPONE 

che la presente ordinanza sia resa nota a mezzo affissione all'Albo pretorio online e sul sito 
istituzionale dell'Ente e che la stessa sia trasmessa a:  

- Al gestore della raccolta rifiuti Soc. Irpiniambiente; 
- Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Avellino; 
- Polizia Municipale San Nicola Baronia; 
- Comando Stazione Carabinieri di Castel Baronia. 

      
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


